
 
 
 
Circolare n.75/2020 27/04/2020 

Coronavirus_ DPCM 26 aprile 2020: Fase 2 
 

Roma 27 aprile 2020_ Il Presidente Conte ha illustrato ieri sera in conferenza stampa le 
misure per il contenimento dell'emergenza Covid-19 nella cosiddetta "fase due" introdotte 
con Dpcm 26 aprile 2020. 

Trasmettiamo in allegato il testo integrale del provvedimento (all.1) che entrerà in vigore 
dalla data del 4 maggio 2020 _ in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 aprile 2020 _ ed avrà efficacia fino al 17 maggio 2020. 

Le imprese, che riprendono la loro attività a partire dal 4 maggio 2020, potranno svolgere 
tutte le attività propedeutiche alla riapertura a partire dalla data del 27 aprile 2020 
(Allegato 3 del DPCM) per procedere con tutte quelle operazioni necessarie alla riapertura 
come la sanificazione degli ambienti e per la sicurezza dei lavoratori. 

Oltre alla distanza sociale il DPCM ribadisce l’importanza, in questa seconda fase, 
dell’utilizzo di dispositivi di protezione individuale. Proprio su questo fronte, il Presidente 
ha annunciato la firma da parte del Commissario Arcuri dell’ordinanza (all.2) che fissa ad 
un massimo di 0,50 € il prezzo delle cosiddette mascherine chirurgiche. 

All’allegato 3 del decreto c’è il nuovo elenco dei codici Ateco autorizzati: comprende tra gli 
altri il tessile, la moda, la fabbricazione di auto, il comparto del vetro, la fabbricazione di 
mobili. Ma le attività per cui i prefetti possono autorizzare l’apertura non saranno più 
limitate ai soli settori coperti dalla disciplina del golden power e potranno riguardare tutte 
«quelle attività produttive orientate in modo prevalente alle esportazioni» nonché a «quelle 
attività nel settore delle costruzioni» cruciali per l’economia nazionale, come i cantieri anti-
dissesto idrogeologico o per l’edilizia residenziale pubblica, scolastica e penitenziaria. 
Tutto nel rispetto dei protocolli di sicurezza già siglati, da ultimo quello del 24 aprile sui 
cantieri. 

Grande disappunto della Confederazione per la mancata riapertura _ fra le attività 
appartenenti alla categoria dei servizi alla persona _ dei parrucchieri, barbieri ed estetisti 
per i quali sarebbe prevista l’autorizzazione non prima del 1 giugno. Vi informiamo che 
CASARTIGIANI ha provveduto ad attivare in queste ore tutti i necessari contatti con i 
Ministeri competenti per anticipare i termini della sospensione nella convinzione che 
rispettando le disposizioni delle autorità sanitarie, ed attraverso eventuali protocolli di 
sicurezza specifici, anche questa categoria potrebbe tornare ad operare da subito in totale 
sicurezza. 



 
  

ALLEGATO: 

1. DPCM 26 aprile 2020 
2. Ordinanza Commissario Arcuri 

 
 
 
 
 
 
 


